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• • CAGLIARI. Il primo impor
tante segnale postclcttorale in 
Sardegna è a sinistra: a Igle
sias, 35 mila abilanti. impor
tante centro minerario del Sul-
cis. comunisti, socialisti, sardi
sti e socialdemocratici hanno 
raggiunto l'accordo per la co
stituzione di una nuova mag
gioranza al Comune per i pros
simi cinque anni. Si chiude co
si la parentesi del pentapartito, 
che ha amministralo la città 
dall'87 a oggi, do|x> 20 anni di 
ininterrotto governo della sini
stra. 

L'accordo tra le forze di sini
stra è cominciato da una co-

. mune valutazione del voto del 
6 e 7 maggio. Nella città mine
raria, la De ha ottenuto un'af-

- termazionc insperata (in un 
quadro di generale flessione), 
con addirittura <> punti di per
centuale in pio, diventando 
(con il 29,7 per cento) il pri
mo partito, a danno del Psi 
(sceso dal 33,5 al 29,2 per 
cento) e dello stesso Pei (che 
ha comunque latto registrare 
una parziale tenuta, passando 
dal 21,7 al 20,2 |>;r cento). Un 
risultato che in buona parte 
può essere spiegato con la rot
tura della precedente maggio
ranza di sinistra, quasi a metà 
della scorsa legislatura. E per 
dare forza alla ricostituita mag
gioranza di sinistra, si ricomin
cia adesso proprio dal punto 
in cui c'era stato lo -strappo-: 
la questione dello sviluppo ur
banistico del territorio igtesien-
tc (la precedenti: amministra
zione, a guida socialista, era 
caduta in seguito alla svendila 
di alcuni terreni dell'Eni ad 
una società privata vicina al 
Psi). Il confronto programma
tico, su questo e sugli altri prin
cipali problemi della città, co
mincerà subito, tra comunisti, 
socialisti, sardisti e socialde
mocratici. 

Ricacciata al "opposizione, 
la De adesso spira a zero con
tro gli ex alleati socialisti e gri
da al -tradimento»: -In questo 
modo - si accusa in un docu
mento - viene disattesa la vo
lontà degli elettori». All'opposi
zione anche la lista civica, nata 
da alcuni esponenti di area so-

- dalista, in polemica con la ge
stione del partitc> del garofano 

• in città (alle elezioni aveva ot
tenuto il 7 percento). La nuo-

- va giunta di sinistra, comun
que, disporrà di un'ampia 
maggioranza: 2S seggi su 40. 

Assai vicine jlla conclusio
ne, intanto, soro le trattative 
per la riconferma delle giunte 
di sinistra anch-t- al Comune e 
alla Provincia di Nuoro. Comu
nisti, socialisti, sardisti e laici, 
infatti, hanno riljadito un giu
dizio positivo sulle ammini
strazioni uscenti, conferman
do l'impegno preso con l'elet
torato per una prosecuzione 

- dell'attività svo la. La città di 
Nuoro è guidan, da circa un 
anno, da una g.unta di sinistra 
a guida comunista (il sindaco 
uscente è Antonio Zumi), do
po tre anni di pentapartito e un 
anno di giunta -anomala» De-
Pci-Psdaz. Alla Provincia, inve
ce, il presidente uscente è il so
cialista Salvatore Piras. -

Violante illustra la mozione di sfiducia Pei 
Ctontro il ministro degli Interni 
«È inerte, elusivo, se ne deve andare» 
Oggi alla Camera la replica di Andreotti 

«Se Gava resta 
governo delegittimato» Il ministro degli Interni Antonio lìava 

«Lei non nasconde i dati sul crimine, ma non fa se
guire gli atti necessari ad un mutamento. La sua per
manenza al ministero degli Interni è un nodo di fra
gilità istituzionale e di ridotta legittimazione politi
ca». Cosi ieri alla Camera Luciano Violante ha chie
sto le dimissioni di Antonio Gava, illustrando la mo
zione di sfiducia presentata dal Pei. Stamane, prima 
del voto, replica il presidente Andreotti. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. «A Bovalino. in Ca
labria, esiste un viale che vie
ne chiamato viale Paul Getty. 
Si dice che le costruzioni, 11, 
siano state finanziate dal ri
scatto pagato dopo quel rapi
mento. E' probabile che in 
qualche altra città ci sarà tra 
non molto un viale Casella o 
un viale Celadon». 

E' uno degli esempi recati 
da Luciano Violante per testi
moniare il livello di degrado 
cui son giunte le regioni meri
dionali sotto l'imperversare 
della criminalità. Il vicepresi
dente dei deputati comunisti 
ha parlato ieri nell'aula di 
Montecitorio per illustrare la 

mozione con cui i gruppi del 
Pei e della Sinistra indipen--
dente chiedono le dimissioni 
di Antonio Gava da ministro 
degli Interni. 

Un'iniziativa che segue di 
una settimana il «rapporto» te
nuto da Gava, nella stessa au
la, sull'ordine pubblico e, di 
poche ore, gli interventi del 
capo dello Stato sui «misteri di 
Palermo». Al banco del gover
no, con Gava e Vassalli, il pre
sidente Andreotti, che stama
ne replicherà a nome dell'ese
cutivo prima del voto sulla 
mozione. Anche se, va detto 
subito, la maggioranza ha so
stanzialmente disertato il di

battito, oltreché l'emiciclo, af
follato solo nei banchi della 
sinistra. 

Violante ha delineato gli 
scenari sempre più impressio
nanti delle città del Mezzo
giorno. Uccisioni indiscrimi
nate che non risparmiano 
neppure i bambini, la polizia 
che non riesce più ad entrare 
in alcuni quartieri, decine di 
migliaia di cittadini passati, 
per mancanza di tutela, alla 
difesa attiva di bande crimina
li. «L'ottica attuale della mafia 

, - ha osservato l'esponente co
munista - non e la convivenza 
con il potere legale, ma la sua 
sostituzione. Essa è ormai una 
forza governante, e lo ha di
mostrato con l'assassinio di 
candidati alle elezioni ammi
nistrative». " • 

A questo proposito un 
membro del governo, il mini
stro della Sanità De Lorenzo, 
ha denunciato che i liberali 
vennero' minacciati perchè 
non presentassero liste. Ma il 
titolare del Viminale non ha 
fornito chiarimenti sulla por
tata di queste dichiarazioni. 
Ed è stato elusivo su tutte le 

drammatiche vicende della 
campagna elettorale nel Sud. 

Mancano i mezzi e i poteri 
al ministero incaricato dell'or
dine pubblico? Per Violante il 

, problema è quello di un effi
cace coordinamene!. Oggi un 
questore che voglia utilizzare 
un servizio specializzato di 
polizia deve fare domanda al 
ministero. Se ha bisogne di 

. rinforzi da altre province.deve 
rivolgersi al prefetto che a sua 

.volta inoltrerà la richiesta al 
ministro. «Sbarramenti otto
centeschi» di fronte alla velo
cità e alla flessibiliu'i del mon
do del crimine. E intanto set
temila posti di tee ilici dulia 
polizia scientifica s:tno anco
ra vacanti. 

Assai critica la valutazione 
dei comunisti sull attività in 
Aspromonte: «Une strategia 
dell'immagine a scapito di 
quella del risultato, al punto 
che le forze dell'ordine non 
dispongono ancora di mappe 
aggiornate della zona». Le po
litiche dell'emerger ca si sono 
dimostrate ancora una visita 
fallimentari, sul pti.no giudi
ziario e su quello economico. 

La mafia, senza barriere ere Ite 
dal sistema legale, è ormai.di
ventata «uno Stato violento e 
totalitario». 

In realtà il Sud e la lotta 
contro la mafia hanno biso
gno di una «straordinaria orti-
narietà». A proposito dell'ini
ziativa del presidente «Iella 
Repubblica dopo le denunce 
mosse da Leoluca Orlando, 
Violante ha notato che due 
fatti sono ineludibili. Da i:ii*-ci 
anni si attende giustizia sui 
grandi omicidi politici. Matta-
rella, La Torre, Costa. Il fronte 
di resistenza alla mafia, Inve
ce di rafforzarsi, rischia di divi
dersi, di frantumarsi, di lace
rarsi. 

Una nuova unità e so 'Ma-
rletà non possono però co
struirsi sulla irresponsabilità 
politica. «Un suo predeccsjio 
re, on. Gava, in un'occas cine 
tragica per la democrazia ita
liana, non esitò un attimo a ri
conoscere una propri;! re
sponsabilità politica e <i la
sciare il Viminale», ha conclu
so l'oratore comunista, richia
mando il gesto compiuto da 
Francesco Cossiga all'imlo 

mani del delitto Moro. 
Tra gli altri, pochi interventi 

nel dibattito, quello del libera
le Raffaele Costa ha teso ad 
estendere l'area delle respon
sabilità e delle omissioni in 
materia di ordine pubblico ol
tre la persona di Gava; e ha 
coinvolto lo stesso Parlamen
to, che «ondeggia paurosa
mente, in materia di giustizia, 
tra garantismo e rigore». Un 
discorso cntico nei confronti 
del governo è venuto da Ada 
Becchi Collida, della Sinistra 
indipendente. 

In margine .li lavori parla
mentari di ieri si segnala una 
lettera inoltrata dal deputato 
comunista Francesco Forleo 
al vicepresidente vicario del 
gruppo Giulio Quercini. For
leo lamenta chi» il gruppo non 
sia stato «coinvolto» prima di 
decidere la richiesta di dimis
sioni di Gava. Una richiesta 
che non sarebbe giustificata 
sulla base del discorso del-
l'on. Violante. «Evidentemen
te - questa la secca replica 
dello stesso Violante - Forleo 
non ha ascoltato il mio inter
vento». 

, Referendum sui pesticidi: il sindacato Cgil dell'agroindustria è per il sì e accusa il ministro 
«Invitando all'astensione copre gli interessi di chi detiene il commercio dei fitofarmaci» 

«Mannino succubo della Federconsorzi» 
I sindacati al contrattacco sui pesticidi. «Mannino si 
dimetta»: lo ha chiesto ieri il segretario della Rai. la 
federazione dei lavoratori dell'agroindustria.della 
Cgil. «Il ministro dell'Agricoltura invita i cittadini ad 
astenersi nel referendum sui pesticidi, ha detto An
gelo Lana. Ciò conferma un'antica subalternità del 
ministro ai complessi e forti interessi economici del
la Coldiretti». Iniziative in tutta Italia. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

H ROMA. È dal 1946. dal 
tempo della scella popolare su 
Repubblica o Monarchia che 
la Cgil non scendeva in campo 
per un quesito referendario. Lo 
ha fatto ora contro l'inquina
mento da pesticidi che coin
volge la salute di tutti e, in par
ticolare, di coloro che utilizza
no nei campi i fitofarmaci. 

Ieri per fare il punto i re
sponsabili della Flai (Federa
zione lavoratori dell'agroindu
stria) e dell'associazione Am
biente e Lavoro hanno convo
cato a Roma i giornalisti. 

Il 2 giugno del '46 la Cgil uni
taria invitò a votare per la Re

pubblica, ora la maggioranza 
delle associazioni aderenti alla 
Flai invita a votare si per libera
re il paese dai veleni che lo 
strozzano. La Federazione dei 
lavoratori della Cgil annuncia 
che si sono dichiarate per il si 
le organizzazioni di Lombar
dia. Piemonte, Liguria, Tosca
na, Veneto, Trentino, Abruzzo, 
Puglia, Sardegna e Campania. 
Non si è ancora espressa l'Emi
lia Romagna, mentre il Lazio 
ha detto decisamente di no. In 
particolare è da sottolineare 
che, impognatlisiml sulla cam
pagna, sono la Flai di Venezia-
Mestre e i tre sindacati di zona 

- Cgil, CUI. UH - che si sono di
chiarati per il si. 
E ciò è particolarmente impor
tante perchè qui si èsviluppato 
Il più grosso polo chimico che 
fi occupa di agricoltura e dicu i 
e bastione l'Agrimorrt (Monte-
dison). I sindacati chiedono 
che la Montedison si indirizzi 
verso nuove strade, per uno 
sviluppo delle biotecnologie 
utili all'agricoltura. 
Ma chi ha fatto le spese dell'in
contro di ieri è stato il ministro 
dell'Agricoltura, il de Calogero 
Mannino, U suo invito a diser
tare le urne ha provocato rea-

. zioni preoccupate e indignate 
della Flai, il sindacato che è se
condo per importanza dopo 
quello dei pensionati, e che 
conta 430 mila iscritti. , 
•Mannino si dimetta - ha di
chiarato il segretario generale 

' della Rai, Angelo Lana. La sua 
presa di posizione conferma 
un'amica subalternità del mi
nistro ai complessi e forti inte
ressi-economici della Coldiret
ti. Infatti, la più grande orga
nizzazione degli agricoltori è 

collega!» ' alla Feci-'"Consorzi 
.che In Italia contri-Ila la più 
ampia rete di commercialuza-
zionedi/itofiumaci» «E'un fat
to gravissimo che un ministro 
dellaRepubbkja inviti tutti icit
tadini ad astenersi daU'espri-

, mere il proprio voto sulla que
stione dei pesticidi, £' un fatto 
ancora più grave ,incile |>er-
chè solo alcuni gioiti fa, inve
ce, il presidente de la Repub
blica ha formalmenl» dichiara
to e invitato i ciltadi i i a seguire 
il suo esempio e ad esercitare 
il diritto-dovere di voto. Coe
renza vorrebbe, per un mini
stro che assume l'i posizioni 
dell'astensionismo, che si di-

• mettesse per non inquinare ul
teriormente il difficile rapporto 

' tra cittadini e istituì oni. Peral
tro - ha aggiunto Una - sul 

' ministro gravano k' responsa-
, bilità dell'attuale crisi in cui 
versa l'agricoltura italiana a 
partire dalla overdose di chi
mica nel settore chi: la Rai Cgil 
combatte insieme alle altre for
ze ambientaliste». Di qui l'invi-

1 to a tutti i cittadini')' a tutti I la
voratori del sistema agroali-

men'.are a difendersi dagli -in
quinatori istituzionali» e dui 
produttori Interessati solo ad 

' un maggiore oso e vendita del 
'fitofarmaci, andando a voline 
e votando si sul quesito refe
rendario. • \ : <• ' ' 
Il referendum sui pesticidi se
gna la tappa di una nuora ri
forma agraria. Il salto che biso
gna fare e quello di passale da 
una produzione che punta so
lo sulla quantità ad una the 
abbia per finalità la qualità. 
La situazione attuale daraieg-

. già il consumatore, i più colpiti 
sono soprattutto! bambini, ma 
costa, come numero di anirna-

• lati, soprattutto ai lavo iato ri 
dei campi-prime vittime de si
stema-. La Flai sta quindi pre
parando proposte concrete 
per la riconversione dell'agri
coltura. «Non respingiamo la 
chimica - è stato ribadito ieri -
vogliamo solo liberarci dal l'o
verdose cui siamo sottoposti». 
Ambiente e Lavoro e Rai han
no, tra le loro iniziative di que-

' stì giorni, una serie di manife
stazioni nelle varie regioni, la 

distribuzione di manifesti e 
materiale informativo nei mer
cati, nelle aziende, pullman 

"verdi e la presentazione di un 
'. floppy disk - Rlot0X7 un sofia-
- re che contiene notizie su oltre 
- 3700 pesticidi, che In parte ver
rà distribuito gratuitamente e 
in parte a prezzo di costo. L'o
biettivo è coinvolgere oltre un 
milione di persone in tutta Ita
lia per sottolineare l'importan
za di votare e di votare si. Il 
prossimo apuntamento è per il 
30 maggio ancora a Roma al 
convegno «Meno pesticidi •» 
più salute, più lavoro». 

Intanto, il Comitato promo-
. tore del referendum ha indetto 

una settimana di mobilitazio
ne straordinaria per fronteg
giare il rischio dell'astensioni
smo con un'opera di informa
zione diffusa. Domani nei mer
cati delle principali città saran
no distribuiti volantini, ci sa
ranno sit-in e uaranno offerti 
frutti coltivati b ©logicamente. 
A Roma al meritato di Campo 
dei Fiori saranno presenti gli 
esponenti nazionale del Comi
tato. 

— — ^ ^ ^ — Napolitano sulle scelte del Pei. Diffuse le lettere Occhetto-Brandt ' 

«L'adesione all'Intemazionale 
tocca al nuovo partito che nasce nel '90» 
«C'è un nesso inscindibile tra la trasformazione del 
Pei in nuova formazione politica e l'adesione all'In
temazionale socialista su cui in questa fase si può 
solo aprire una discussione preparatoria». Con que
ste secche parole Giorgio Napolitano, ministro degli 
Esteri del governo ombra, tronca la polemica di Ca
ngila sul «Pei che vuole aderire» all'ls. Diffuso il testo 
delle lettere scambiate tra Occhetto e Brandt. 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

M ROMA. «Da qualche parte 
si è fatto mol'o rumore per 
nulla», dice Napolitano apren
do l'incontro con i giornalisti 
convocati a Botteghe Oscure 
per dimostrare - come del re
sto aveva già chiarito Willy 
Brandt l'altro pomeriggio al 
Cairo - che non esiste alcun 
•giallo» circa l'iniziativa di 
Achille Occhetto nei confronti 
dell'Intemazionale socialista. 
Ecco allora, por prima cosa, 
«un riferimento pignolo» («co
m'è nelle mie abitudini») ad 
un passaggio-chiave della 
mozione numero uno appro
vata dal congresso di Bolo-
S a , nel mano scorso: «... 

lediamo pertanto al Con
gresso un mandato che auto
rizzi il gruppo dirigente che 

sarà eletto, ad avviare, già nel 
corso della fase costituente, 

' un rapporto con gli organismi 
dell'Intemazionale socialista 
per discutere e realizzare al 
più presto le condizioni di una 
nostra adesione». Nostra, di 
chi? È evidente che non ci si ri
ferisce al Pei (come ha soste
nuto il segretario del Psdi Cari-
glia) ma alla nuova formazio
ne politica che nascerà dalla 
costituente. Da qui la lettera di 
Achille Occhetto a Brandt, il 
20 aprile scorso, che si inseri
va in un dialogo avvialo da 
tempo con il presidente del
l'Intemazionale per informar
lo delle conclusioni congres
suali e del mandato ricevuto. 
«Sono felice di avvertire - scri

veva tra l'altro Occhetto- una 
chiara concordanza tra noi 
sulla necessità di una collabo
razione tra tutte le forze della 
sinistra europea che si ispira
no a principi e ideali comuni. 
Costruire un'Europa di pace, 
di giustizia e di autentico pro
gresso è un compito appas
sionante e concretamente 
perseguibile, ma talmente 
complesso e arduo da solleci
tare un più intenso scambio di 
idee e di esperienze, ed un ef
fettivo coordinamento degli 
sforzi in seno alla sinistra». 

Chiosa ' di ' Napolitano: 
•L'on. Carìglia, che è apparso 
tanto concitato e angosciato 
in questi giorni, può star dun
que tranquillo; non è interve
nuto nessun cambiamento o 
passo indietro rispetto alle de
liberazioni congressuali che 
stabiliscono un nesso inscin
dibile fra trasformazione del 
Pei in una nuova formazione 
politica e adesione all'Inter
nazionale socialista, su cui si 
può aprire in questa fase solo 
una discussione preparato
ria». E a questa discussione in
vitava lo stesso Occhetto nella 
lettera a Brandt, proponendo

gli, appunto «allo scopo di av
viare questo discorso», un in
contro a Bonn tra il 10 e il 20 
maggio. Meno di un mese do-

' pò la risposta del prestigioso 
leader della socialdemocrazia 
tedesca, che ringraziava ma si 
vedeva costretto a rinviare 
l'incontro a causa dei molti 
impegni all'estero preceden
temente presi. Ma non c'è 
problema, aggiungeva Brandt: 
•L'imminente presidium del-
l'is, al Cairo il 21 maggio, 
prenderà nota della sua pro
posta». «Nel frattempo - sug
geriva il presidente dell'Inter
nazionale - il mio consiglio 
sarebbe quello di prendere 
contatto con Bettino Craxi 
nella sua veste di vicepresi
dente dell'Intemazionale so
cialista per avere discussioni 
preparatorie su questa impor
tante questione». 

E Napolitano allora annun
cia: «Questa presa di contatto 
con Craxi è stata messa in 
programma già prima della 
riunione del Cairo, dalla quale 
perciò non è venuto per noi 
alcun elemento di sorpresa. 
Nessuno di noi sottovaluta i'e-
sigenza di una preparazione 

accorta e attenta, d'intesa con 
Brandt, e in particolare di di
scussioni e chiarimenti con i 
partiti - il Psi e il R.ii - che at
tualmente rappresentano l'I-

' talla nell'Internazionale socia-
' lista». Quando si svolgerà l'in
contro con Craxi?. chiede un 
giornalista. «Nei pi< issimi gior
ni, la data non è ancora fissa
ta. E comunque ro; n sarà uno 
show: le discussioni debbano 
avere il loro corso >:on la serie
tà e la riservatezza necessa
rie». 

Ma anche Crai:, al Ceiiro, 
ha detto che finch I il Pei resta 
tale..., obietta un nitro giorna
lista. E Napolitano «Quella di 
trasformarci è un.! decisione 
che abbiamo pres;« noi. e non 
solo in rapporto a la questio
ne dell'lnternazioi'ale sociali
sta, ma per tanti ragioni e 
considerazioni. N<! pensiamo 
che la nascita delle nuova for
mazione avvenga nel corso 
degli anni Novanta: avverrà 
nel corso dell'orino 1390. 
Quindi l'Intemazionale socia
lista si troverà predo di fronte 
al problema dell'i «lesione del 
nuovo partito proposto dal Pei 
e da altre forze. Si conoscerà 
tutto: programma, tipo di or-

I ministro ombra Giorgio Napolitano 

ganizzazione interna, ecc. E 
su ciò si dovrà ragionari; con 
tutti i dirigenti dell'lnterrazio-
nale». Napolitano cita l'i, gli 
altri il laburista Neil Kin nxlt, 
che ha incontrato l'altre j;ioir-
no a Londra e che «ancora 
una volta ha manifestino la 
sua grande simpatia per i co
munisti italiani-. E riferisce «li 
un significativo scambo di 
battute. Napolitano: «La batta
glia che avelre intrapreso con 
i conservatori per il governo 
inglese costituisce una nel e 
prove più importanti per tutta 
la sinistra europea. Se i la Intri
stì vincessero, ciò rappresen
terebbe uno sviluppo di gran
de importanza per tutta la si
nistra europea». E torci Kin-

nock, di rimando: -Non meno 
importante per'utta la sinistra 
europea sarebbe una sinistra 
rinnovata e unita in Italia. Se 
domani vi fosse in Italia, su 
basi nuove, l'unità della sini
stra, questo sarebbe un fatto 
altrettanto importante per gli 
equilibri della sinistra euro
pea, per la rappresentatività e 
il pluralismo della sinistra eu
ropea». 

Intanto, menTe le agenzie 
battevano questi significativi 
giudizi, l'on. Cariglia insisteva 
ancora sulla sua interpretazio
ne «autentica» del testo della 
lettera di Occhetto a Brandt, 
che sarebbe uria richiesta di 
immediata adesione all'Inter
nazionale. 

Contiro il degrado a Napoli 
Il Pei lancia nei quartieri 
un volontariato a sostegno 
dei diritti dei cittadini 
•?• NAPOIJ •Comitali popola• 
ri di solidareta-, per combatte 
re la «solitudine» degli abitanti 
di alcuni quartieri di Napoli e 
costituire- un centro di aggrega
zione che colmi l'assoluta as
senza delle istituzioni in queste-
zone. Questa l'iniziativa del Pc i 
di Napoli che in via sperimen
tale prenderà il via fra qualche-
giorno in tri; quartieri della cit 
tà, Moritecalvano, Pendino 
Stella. 

Le ragie ri di una tale inizia
tiva, che costituisce un modo 
nuovo di f a •e opposizione, so
no state presentate inuna con. 
ferenza sUirnpa. Napoli, ha lai 
to notanr il segretario provin
ciale Beiardo Impegno, 6 tor
nata indieTD ai tempi del cole
ra quando la città venne ab 
bandoni tu dalla classe-
politica, 'in alcune realtà - ho 
proseguite Impegno - la Chie
sa si trovi a lottare da sola. No i 
vogliamo affiancare a Quesiti 
impegno anche il nostro: Si 
tratta di unii iniziativa di volon 
tarlato apcta ai contributi di 
tutti quelli che vorranno parte 
ciparvi, e uindi non solo dei co
munisti. .1 tutto anche per dare 
una «scoila» alle istituzioni, 
come la >%2gione che hanno 
approvalo una legislazione-
sulle tossicodipendenze fra le-
più avanzale, ma anche fra le-
meno attuate. 

Le moda ila ed i settori di in 
tervento sono stati spiegati pò 
da Emma Maida e da Ricciolti 
Antinolli. assessori nelle giunte-
di sinistra i quali hanno spie 
gaio che- >i tratta di aiutare le. 
gente nella soluzione dei pre-
Memi sjiccioli, di aprire le-
possibili'à di assistenza a, 
bambini cei quartieri, di offrire-

loro una alternativa alla strada, 
o al cnmine e alla droga. Si 
tratterà di aiutare gli anziani a 
percepire la pensione (oggi 
sono molti i pensionati che 
•pagano» per essere protetti 
dagli scippi), oppure di aiuta
re i cittadini a difendersi dalle 
pretese delle amministrazioni. 
Una pluralità di interventi che 
ha l'adesione di medici, opera
tori sociali, avvocati, cittadini. 

Aldo Cennamo, capogrup
po al Comune, ha denunciato 
come il bilancio di previsione 
e quello triennale abbiano vi
sto la drastica riduzione dei 
fondi per l'assistenza. L'inter
vento sociale - ha precisato 
Amato Lamberti, sociologo - è 
fondamentale. Il docente uni
versitario ha ricordato le espe
rienze di altri paesi ed ha ricor
dato come in alcuni slati Euro
pei proprio attraverso la «soli
darietà» si è attuato una forma 
utile di prevenzione sociale. 

Padre Samuele Ciambriello. 
il sacerdote eletto nelle liste 
del Pei. ha cnticato la Regione 
che ha stanziato i fondi per i 
progetti che portano il nome di 
Eduardo De Filippo, ma non 
ha ancora fatto nulla. Poi ha 
messo in guardia dalla tenden
za a fare analisi, mentre - ha 
affermato - oggi è il momento 
di dare risposte. 

I) segretario regionale Isaia 
Salcs ha puntato il dito sulla 
tolleranza verso l'illegalità in 
cui vivono 80.000 persone; sul-
laassistenza pubblica che da 
controllo sociale è diventata 
grazie al clientelismo un setto
re contiguo alla camorra: infi
ne sul fallimento della spesa 
pubblica come fattore di svi
luppo. 

Polemiche sulla caccia 

Il Psi: «Noi diremo di si 
ma poi va regolamentata» 
La I)c: «Libertà di voto» 
• i ROMA. Proseguono le 
schermeglie fra cacciatori e-
ambientalisti, mentre i partiti, e. 
.fatica, c/2 finiscono le proprie-
posizioni. L'esecutivo del Psi 
ha ribadito il «si» al referendum 
e alla «conscguente abrogazio
ne di nonne vecchie e supera
te». «La nuova legge - si legge-
in un comunicato - dovrà ave
re il dichiarato proposito di 
non abolire- la caccia, ma di re
golamentarla e limitarla». Per 
la -libcrU eli coscienza» è inve-
ceorientata la De. Pierferdi-
nando Cis ni ha preannuncia
to una riunione della Direzio
ne, e ha detto che «i partiti deb
bono rinunciare ad esprimersi 
su tutto». E che «lo stesso asten
sionismo configura il carattere 
di una scelta tutt altro che neu
trale»: a favore dell'astensioni
smo, com'è noto, sono le asso
ciazioni Oeicacciatori. 

I cac: atori proseguono lei 
campagna astensionista: il 
presideme della Fcdercaccia. 
il de Giacomo Rosini, ha defi
nito «inutile e dannoso» il refe 
rendum, sottolineando che «la 

caccia, cosi come tutti i temi 
ambientali, non può essere af
frontato con una scheda e una 
matita». L'Arcicaccia polemiz
za con il «vittimismo» dei Verdi, 
accusati di essere «intolleranti» 
e di «dire bugie», e con i movi
menti giovanili di Pei e Psi, che 
militano per il «si», sostenendo 
che «In Europa la caccia è ap
pannaggio dei ceti forti, anzi 
fortissimi» mentre -l'Italia è più 
democratica, perché sono i 
contadini e gli operai» a occu
parsene. 

Gli Amici della Terra hanno 
diffuso i risultati di una ricerca 
da cui risulta che dei 120 mi
liardi incassati ogni anno dalle 
Regioni grazie alle tasse di 
concessione per l'attività vena
toria, circa 110 -finiscono a be
neficio dei cacciatori: ripopo
lamenti, gestione di aree fauni
stiche, centri di addestramento 
cani e cosi via». «I soldi che lo 
Stato spende per il referendum 
- commenta la Procacci - so
no spicci rispetto a quelli che 
vengono sperperati » per i cac
ciatori». 

Giunta esecutiva della De 

«Lai conferenza nazionale? 
Guardiamo al modello 
di De Gasperi e Fanfani» 
• I ROM \. La preparazione 
della Conferenza nazionale-
dei partilo è stata al centro del
la riunione della giunta esecu
tiva delle. Democrazia cristiani* 
a piazza del Gesù. 

Al termine della riunione il 
responsabile della conferenza, 
l'on. Gei aldo Bianco, ha spie
gato ai giornalisti la «filosofia-
•dell'incontro previsto per il 
prossimo autunno. «Puntiamo 
- dice Illirico - ad animare un 
ampio d battito culturale all'in
terno d-:l partito, aperto a tutte: 
le realtà «.teme che si muovo
no nella società e che trovane) 
nella Di: il punto di riferimento. 
L'obicttivo equello di riattualiz > 
zare la mllura, il filone della 
De, riteiuto valido nei suoi 
fondamenti, e di riadeguare la 
struttura organizzativa del par
tito supe -i ndo il modello nato 
negli ani i 50». 

Se perei non guarda agli an
ni cinqu.1 r ta per la struttura or
ganizzata i, il vertice della De
predarti,! di ispirarsi a quella 
discussa ! tagionc per quanto 
riguarda I impostazione politi
ca. Le •:• inclusioni dell'assem
blea, ass e ura Gerardo Bianco, 
•saranno rutto del dibattito e: 
non pilotale dall'alto». Il mo

dello di riferimento col quale 
la De si confronta non è però 
l'assemblea degli estemi del 
1980, quanto piuttosto, come 
ha spiegato il portavoce della 
segreteria Enzo Carra, le gran
di assemblee del Brancaccio 
con De Gasperi e di Sorrento 
con Fanfani: -Non è in discus
sione la ragion d'essere del 
partito - dice Carra - ma una 
ndelinizione delle sue struttu
re-. Gli fa eco Gerardo Bianco: 
•Durante l'assemblea degli 
estemi ci fu un appello che il 
partito fece alla società per nn-
sanguarsi. Con questa iniziati
va vogliamo invece ribadire la 
validità dell'esperienza storica 
della De per aprirci agli estemi 
in un confronto sui temi pro
grammatici, organizzativi ed 
istituzionali». Bianco_ ricorda 
che le conclusioni «spetteran
no agli organi statutan del par
tito». 

Tra le altre decisioni dell'e
secutivo de. il convegno nazio
nale dei segretari provinciali e 
regionsli, previsto per giovedì 
31 maggio nei pressi di Roma, 
e la preparazione della festa 
dell'amicizia che quest'anno si 
terrà a Cagliari a metà settem
bre. 
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